
 

“Non abbiate paura, aprite, 

Anzi spalancate le porte a Cristo” 
 

                                                                     Giovanni Paolo II 

 



22 OTTOBRE  -  BEATO GIOVANNI PAOLO II 
 

 Carlo Giuseppe Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in Polonia. 
Ordinato sacerdote e compiuti gli studi di teologia a Roma, al ritorno in 

patria ricoprì vari incarichi pastorali e universitari. Nominato Vescovo 
ausiliare di Cracovia, di cui nel 1964 divenne Arcivescovo,prese parte 

al Concilio Ecumenico Vaticano II. Divenuto papa il 16 ottobre 1978 
con il nome di Giovanni Paolo II, si contraddistinse per la straordinaria 
sollecitudine apostolica, in particolare per le famiglie, i giovani e i ma-

lati, che lo spinse a compiere innumerevoli visite pastorali in tutto il 
mondo; i frutti più significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti 

altri, sono il suo ricchissimo Magistero e la promulgazione del Catechi-
smo della Chiesa Cattolica e dei Codici di Diritto Canonico per la Chie-
sa latina e le Chiese Orientali. Morì piamente a Roma il 2 aprile 2005, 

alla vigilia della II domenica di Pasqua o della divina misericordia. Do-
po sei anni dalla sua morte, sarà beatificato il 1 maggio 2011, la fe-

sta del nuovo beato è il 22 ottobre, lo ha stabilito un decreto della 
Congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti  

 
Antifona d’ingresso 

       

Tutti: Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, gli ha aperto i 
suoi tesori, e lo ha colmato di ogni benedizione. 
   

Celebrante: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito.  
 

Celebrante: Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi miste-
ri, riconosciamo i nostri peccati. 
 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto pecca-
to in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 

grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli ange-
li, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 

peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 

Assemblea: Amen. 

IL PANE DEL CAMMINO 

Il tuo popolo in cammino, cerca in te la guida,  
sulla strada verso il regno, / sei sostegno col tuo corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore. 
 

E' il tuo pane Gesù che ci dà forza / e rende più sicuro il nostro pas-

so, / se il vigore del cammino si svilisce, / la tua mano dona lieta la 

speranza. 

E' il tuo vino Gesù che ci disseta, / e sveglia in noi l'ardore di seguir-

ti; / se la gioia cede il passo alla stanchezza, / la tua voce fa rinasce-

re freschezza. 

E' il tuo corpo Gesù che ci fa Chiesa / fratelli sulle strade della vita / 

se il rancore toglie luce all'amicizia, / dal tuo cuore nasce giovane il 

perdono. 

E' il tuo sangue Gesù il segno eterno, / dell'unico linguaggio dell'amo-
re; / se il donarsi come te richiede fede, / nel tuo Spirito sfidiamo 

l'incertezza.  

SYMBOLUM '77 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. / Tu sei la mia strada, la mia veri-

tà. / Nella tua parola io camminerò, / finché avrò respiro, fino a 
quando Tu vorrai. / Non avrò paura sai, se tu sei con me: / io ti pre-
go resta con me. 

 
Credo in Te, Signore, nato da Maria, / Figlio eterno e Santo, uomo 

come noi. / Morto per amore, vivo in mezzo a noi, / una cosa sola 
con il Padre e con i Tuoi, / fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, / per 

aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. / Tu sei la mia pace, la mia liber-

tà. / Niente nella vita ci separerà. / So che la tua mano forte non mi 
lascerà. / So che da ogni male Tu mi libererai / e nel tuo perdono vi-

vrò. 

Padre della vita, noi crediamo in te. / Figlio Salvatore, noi speriamo 
in te. / Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. / Tu da mille strade ci 
raduni in unità / e per mille strade poi, dove tu vorrai, / noi saremo il 

seme di Dio. 



RENDIMENTO DI GRAZIE SULL’OLIO GIÀ BENEDETTO 
 

Sull’olio già benedetto, il sacerdote dice la seguente preghiera di rendimento 
di grazie. 
  

Celebrante: Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente, che per noi 
e per la nostra salvezza hai mandato nel mondo il tuo Figlio. 
  

Assemblea: Gloria a te, Signore! 
 

Celebrante: Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito, che ti sei fatto 
uomo per guarire le nostre infermità. 
 

Assemblea: Gloria a te, Signore! 
 

Celebrante: Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paràclito, che con 
la tua forza inesauribile sostieni la nostra debolezza. 
 

Assemblea: Gloria a te, Signore! 
 

Celebrante: Signore, questi infermi che ricevono nella fede l’unzione 
con questo santo olio, vi trovino sollievo nel loro dolore e conforto 

nelle loro sofferenze. Per Cristo nostro Signore.   Assemblea: Amen.  
 

SACRA UNZIONE 
 

Il sacerdote prende l’olio santo e unge gli infermi sulla fronte e sulle mani, 
dicendo una sola volta la formula dell’Unzione. Durante il conferimento 
dell’Unzione, è bene che i presenti possano ascoltare almeno una volta la 
formula sacramentale. 
 

Celebrante: Per questa santa Unzione e per la sua piissima miseri-
cordia, ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo. 
  

Tutti: Amen. 
 

Celebrante: E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti sol-
levi. 
 

Assemblea: Amen.  
 

Celebrante: Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che ti sei fatto uomo 
per salvarci dal peccato e dalle malattie, guarda con bontà questi no-

stri fratelli che attendono da te la salute del corpo e dello spirito: nel 
tuo nome noi abbiamo dato loro la santa Unzione, tu dona loro vigore 
e conforto, perché ritrovino le loro energie, vincano ogni male e nella 

loro presente sofferenza si sentano uniti alla tua passione redentrice. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.               Assemblea: Amen. 

Celebrante: Signore, pietà.  Assemblea: Signore, pietà. 
 

Celebrante: Cristo, pietà.    Assemblea: Cristo, pietà. 
 

Celebrante: Signore, pietà.  Assemblea: Signore, pietà. 
 

COLLETTA 
 

Celebrante: O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato il beato 
Giovanni Paolo II, papa, a guidare l’intera tua Chiesa, concedi a noi, 

forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla gra-
zia salvifica di Cristo, unico Redentore dell’uomo. Egli è Dio e vive e 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del profeta Isaia (52,7-10) 
 

 Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la 
pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che 

dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle alzano la 
voce, insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Si-

gnore a Sion. Prorompete insieme in canti dì gioia, rovine di Gerusa-
lemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Ge-

rusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte 
le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro 
Dio. 
 

Lettore: Parola di Dio.               Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 



SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 95 (96)) 
 

Rit. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

 Cantate al Signore un canto nuovo, / cantate al Signore, uomini 

di tutta la terra. / Cantate al Signore, benedite il suo nome. Rit. 
 

 Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. / In mezzo alle 
genti narrate la sua gloria, / a tutti i popoli dite le sue meraviglie. Rit. 
 

 Date al Signore, o famiglie dei popoli, / date al Signore gloria e 
potenza, / date al Signore la gloria del suo nome. Rit. 
 

 Dite tra le genti: «Il Signore regna!». / È stabile il mondo, non 

potrà vacillare! / Egli giudica i popoli con rettitudine. Rit. 

 
CANTO AL VANGELO (Gv 10,14) 

 
Alleluia, Alleluia. 
 

 Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e 
le mie pecore conoscono me. 
  

Alleluia … 

 
VANGELO 

 
 Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-17) 

 

 In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] eb-
bero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovan-

ni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse:«Pasci i miei agnelli».  
 Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Gio-

vanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 
bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore».  

 Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi 
bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandas-
se: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che 

ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». 
 

Sacerdote: Parola del Signore.         Assemblea: Lode a te, o Cristo. 

 
Non si dice il Credo. 

LITURGIA DELL’UNZIONE 
 

Preghiera litanica e imposizione delle mani 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

Celebrante: Per i nostri fratelli e sorelle infermi e per tutti coloro che 
li curano e li assistono 
 

preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore. 
 

Perché il Signore benedica e protegga questi infermi, preghiamo. 
 

Perché doni loro forza e salute, preghiamo. 
 

Perché lenisca le loro sofferenze, preghiamo. 
 

Perché li liberi dal peccato e da ogni tentazione, preghiamo. 
 

Perché tutti i malati sentano il conforto della sua grazia, preghiamo. 
 

Perché la sua benedizione accompagni quanti assistono gli infermi, 

preghiamo. 
 

Perché questi infermi, mediante la sacra Unzione con l’imposizione 
delle mani ottengano vita e salvezza, preghiamo. 
  
Quindi il sacerdote impone le mani sul capo di ciascuno senza nulla dire. 



CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL SACRAMENTO 

DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

Celebrante: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio 

Padre e la comunione dello Spirito  Santo sia con tutti voi. 
  

Assemblea: E con il tuo spirito. 
  

Celebrante: Fratelli e sorelle, Cristo nostro Signore è presente in 

mezzo a noi riuniti nel suo nome. Rivolgiamoci a lui con fiducia come 
gli infermi del Vangelo. Egli che ha tanto sofferto per noi, ci dice per 
mezzo dell’apostolo Giacomo: «Chi è malato, chiami a sé i presbiteri 

della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome 
del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore 

lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati».  
Raccomandiamo dunque gli infermi alla bontà e alla potenza di Cristo, 
perché dia loro sollievo e salvezza. Riconosciamo ora i nostri peccati 

per essere degni di partecipare a questo santo rito. Gesù è il buon Sa-
maritano che si prende cura con amore di ogni persona. A noi è chie-

sto di fare lo stesso specie nei confronti dei malati. 
 

Breve pausa di silenzio 
 

Celebrante: Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e 

hai portato i nostri dolori, abbi pietà di noi. 
 

Assemblea: Signore, pietà. 
  

Celebrante: Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato benefi-

cando e risanando gli infermi, abbi pietà di noi. 
  

Assemblea: Cristo, pietà. 
  

Celebrante: Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani 
sugli infermi, abbi pietà di noi.              Assemblea: Signore, pietà. 
  

Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati, e ci conduca alla vita eterna.            Assemblea: Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
Celebrante: Cristo, buon pastore, ci nutre con la sua parola e il suo 

corpo per condurci ai pascoli della vita eterna. Nel suo nome, rivol-
giamo al Padre la nostra preghiera, dicendo insieme:  
 

Preghiamo insieme e diciamo: Santifica il tuo popolo, Signore 
 

O Signore, che hai inviato gli apostoli in tutto il mondo per por-
tare la tua parola di salvezza, fa’ che il vangelo di Gesù sia sempre 

predicato e vissuto in ogni angolo della terra. Preghiamo.  
 

 Tu che hai mandato Gesù a curare soprattutto le pecore ai più 
deboli della casa di Israele, manda anche oggi i tuoi santi a infondere 

speranza ai più fragili e smarriti. Preghiamo. 
 

 Tu che hai promesso il centuplo a coloro che, abbandonata ogni 

cosa, seguono il Cristo, riempi delle tue consolazioni coloro che cer-
cano il tuo regno prima di ogni altra cosa. Preghiamo. 
 

 Tu che hai effuso lo Spirito per santificare la Chiesa, illumina e 

fortifica i pastori di questa comunità perché la guidino efficacemente 
con la parola e l’esempio. Preghiamo.  
 

 Tu che hai indicato la via della salvezza con la vita del Beato 

Giovanni Paolo II, dona anche oggi al tuo popolo un’abbondante fiori-
tura di santità. Preghiamo.  

 
Celebrante: O Dio, che hai inviato il Figlio tuo Gesù Cristo quale pa-
store grande delle tue pecore, aiuta gli uomini ad ascoltare la sua vo-

ce, affinché si faccia un solo ovile sotto un solo pastore. Per Cristo 
nostro Signore. 
  

Assemblea: Amen. 



LITURGIA EUCARISTICA  
 

Celebrante: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua 
bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro 

dell'uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita e-
terna.                                                                 Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore. 
 

Celebrante: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua 

bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della terra, e del lavoro 
dell'uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di sal-
vezza.                                                               Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore. 
 

Celebrante: Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gra-
dito a Dio, Padre onnipotente. 
 

Assemblea: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e 

gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante: Ti offriamo, Signore, questo sacrificio di lode in onore 

dei tuoi santi, nella serena fiducia di esser liberati dai mali presenti e 
futuri e di ottenere l’eredità che ci hai promesso. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                              Assemblea: Amen. 
 

PREFAZIO DEI SANTI PASTORI 
 

Celebrante: Il Signore sia con voi.        Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Celebrante: In alto i nostri cuori.          Assemblea: Sono rivolti al Signore. 
 

Celebrante: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
 

Assemblea: É cosa buona e giusta. 
 

Celebrante: È veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte 
di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo Signore nostro. 
 

Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare la memoria del Beato Gio-
vanni Paolo II, con i suoi esempi la rafforzi, con i suoi insegnamenti 
l’ammaestri, con la sua intercessione la proteggi. 
 

Per questo dono delle tua benevolenza, uniti agli angeli e ai santi, con 

voce unanime cantiamo l’inno della tua lode: 
 

Tutti: Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la ter-
ra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 

Preghiera per la croce 
 

 Noi ti adoriamo, Gesù Cristo! Ti adoriamo. Ci mettiamo in ginoc-
chio. Non troviamo le parole sufficienti né i gesti per esprimerti la ve-

nerazione, della quale ci compenetra la tua Croce; della quale ci com-
penetra il dono della Redenzione, offerto a tutta l'umanità, a tutti e a 
ciascuno, mediante la sottomissione totale e incondizionata della tua 

volontà alla volontà del Padre. La potenza del tuo amore si dimostri 
ancora una volta più grande del male che ci minaccia. Si dimostri più 

grande del peccato, dei molteplici peccati che si arrogano in forma 
sempre più assoluta il pubblico diritto di cittadinanza nella vita degli 
uomini e delle società. La potenza della tua Croce, o Cristo, si dimo-

stri più grande dell'autore del peccato, che si chiama «il principe di 
questo mondo», perché con il tuo Sangue e la tua passione Tu hai 

redento il mondo! Amen. 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

PREGHIERA PER IMPLORARE FAVORI ATTRAVERSO 

L’INTECESSIONE DEL BEATO GIOVANNI PAOLO II, PAPA 
 

 O Trinità Santa, ti ringraziamo per aver donato alla Chiesa il pa-
pa Giovanni Paolo II e per aver fatto risplendere in lui la tenerezza 
della tua paternità, la gloria della Croce di Cristo e lo splendore dello 
Spirito d’amore. Egli, confidando totalmente nella tua infinita miseri-
cordia e nella materna intercessione di Maria, ci ha dato un’immagine 
viva di Gesù Buon Pastore, e ci ha indicato la santità come misura 
alta della vita cristiana ordinaria quale strada per raggiungere la co-
munione eterna con te. Concedici, per sua intercessione, secondo la 
tua volontà, la grazia che imploriamo, nella speranza che egli sia pre-
sto annoverato nel numero dei tuoi santi. Amen. 



zione autentica della società. Guida, o Cristo, nella verità tutti i fedeli 

della parrocchia: che la fede cristiana animi tutta la loro vita e li faccia 
diventare, di fronte al mondo, coraggiosi testimoni della tua missione 

di salvezza, membri coscienti e dinamici della Chiesa, lieti di essere 
figli di Dio e fratelli, con Te, di tutti gli uomini! Guidaci, o Cristo, nella 
verità! Sempre! 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

Preghiera per la Chiesa 
 

 O Gesù, Buon Pastore, accogli la nostra lode e il nostro umile 
ringraziamento per tutte le vocazioni che, mediante il tuo Spirito, e-
largisci continuamente alla tua Chiesa. Assisti i vescovi, i presbiteri, i 

missionari e tutte le persone consacrate: fa' che diano esempio di vita 
veramente evangelica. Rendi forti e perseveranti nel loro proposito 

coloro che si preparano al sacro ministero e alla vita consacrata. Mol-
tiplica gli operai del Vangelo per annunziare il tuo nome a tutte le 

genti. Custodisci tutti i giovani delle nostre famiglie e delle nostre co-
munità: concedi loro prontezza e generosità nel seguirti. Rivolgi anche 
oggi il tuo sguardo su di loro e chiamali. Concedi a tutti i chiamati la 

forza di abbandonare tutto per scegliere solo Te che sei l'amore. Per-
dona le in corrispondenze e le infedeltà di coloro che hai scelto. Ascol-

ta, o Cristo, le nostre invocazioni per intercessione di Maria Santissi-
ma, Madre tua e Regina degli Apostoli. Lei, che, avendo creduto e ri-
sposto generosamente, è stata la causa della nostra gioia, accompa-

gni con la sua presenza e il suo esempio coloro che chiami al servizio 
totale del tuo regno. Amen! 

PREGHIERA EUCARISTICA III 

     
 

 
 
 

 
 

 
 

 
CP: Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito 

Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a 
te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome 
il sacrificio perfetto. 
 

CC: Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i 
doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e  il sangue di Gesù 

Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare 
questi misteri. 
 

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la 

preghiera di benedizione, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e dis-
se: 

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in 
sacrificio per voi. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la 

preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

Prendete e bevetene tutti: questo è il calici del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in 

remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me. 
 

CP: Mistero della fede. 
 

Assemblea: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 

risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 
 

CC: Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra sal-
vezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua 

venuta  ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio 
vivo e santo. 



Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, la vittima 

immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo 
e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché 

diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 
 
1C: Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possia-

mo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata 
Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe suo castissimo sposo, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, il Beato Giovanni Paolo II e 
tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 

2C: Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e sal-
vezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa 

pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro 
Vescovo Giuseppe, e il suo ausiliare Giovanni il collegio episcopale, 
tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
  

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua 

presenza nella memoria del Beato Giovanni Paolo II, papa. 
 

Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque di-
spersi. 
 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace 
con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci 

insieme a godere per sempre della tua gloria, 
 

in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mon-
do ogni bene. 

 
CP e CC: Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onni-

potente, nell'unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per 
tutti i secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Celebrante: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo di-
vino insegnamento, osiamo dire: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, ven-
ga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i no-

stri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci in-
durre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Preghiera per gli amici nella sofferenza 

 
 Padre misericordioso, Signore della vita e della morte. Il nostro 

destino è nelle tue mani. Guardaci con bontà e guida la nostra esi-
stenza con la Tua Provvidenza, piena di sapienza e di amore. Ravviva 
in noi, o Signore, la luce della fede affinché accettiamo il mistero di 

questo intenso dolore, e crediamo che il tuo amore è più forte della 
morte. Guarda, o Signore, con bontà l'afflizione di coloro che piango-

no la morte di persone care: figli, padri, fratelli, parenti, amici. Sen-
tano essi la presenza di Cristo che consolò la vedova di Naim e le so-
relle di Lazzaro, perché Egli è la risurrezione e la vita. Trovino il con-

forto dello Spirito, la ricchezza del tuo amore, la speranza della tua 
provvidenza che apre sentieri di rinnovamento spirituale e assicura a 

quelli chi lo amano un futuro migliore. Aiutaci a imparare da questo 
mistero di dolore che siamo pellegrini sulla terra, che dobbiamo esse-
re sempre preparati, perché la morte può giungere all'improvviso. Ri-

cordaci che dobbiamo seminare sulla terra ciò che raccoglieremo mol-
tiplicato nella gloria, affinché viviamo guardando sempre a Te, Padre 

e Giudice dei vivi e dei morti, che alla fine ci giudicherai nell'amore. 
Ti ringraziamo, Padre, perché nella fede il dolore ci avvicina di più a 

Te, e in esso cresce la fratellanza e la solidarietà di tutti coloro che 
aprono il cuore al prossimo bisognoso. Da questo luogo che conserva 
i resti mortali di tanti nostri fratelli ascolta la nostra preghiera: «Dà 

loro, o Signore, il riposo eterno e risplenda per essi la luce perpetua. 
Riposino in pace. E a noi che continuiamo a vivere, pellegrini in que-

sta valle di lacrime, dà la speranza di riunirci a te, nella tua casa pa-
terna, dove Tuo Figlio Gesù ci ha preparato un posto e la Vergine Ma-
ria ci guida verso la comunione dei Santi. Amen. 

 
Preghiera per i genitori 

 

 Guida, o Cristo, nella verità i padri e le madri di famiglia: spro-

nati e fortificati dalla grazia sacramentale del Matrimonio e consape-
voli di essere sulla terra il segno visibile del tuo indefettibile amore 
per la Chiesa, sappiano essere sereni e decisi nell'affrontare con coe-

renza evangelica le responsabilità della vita coniugale e dell'educazio-
ne cristiana dei figli. Guida, o Cristo, nella verità i giovani della par-

rocchia: che non si lascino attrarre dai nuovi idoli, quali il consumi-
smo ad oltranza, il benessere ad ogni costo, il permissivismo morale, 
la violenza protestataria, ma vivano con gioia il tuo messaggio, che è 

il messaggio delle Beatitudini, il messaggio dell'amore verso Dio e 
verso il prossimo, il messaggio dell'impegno morale per la trasforma-



stare i dubbiosi, raggiungere tutti. Concedi, o Maria, alla comunità ci-

vile di progredire nella solidarietà, di operare con vivo senso della giu-
stizia, di crescere sempre nella fraternità. Aiuta tutti noi ad elevare gli 

orizzonti della speranza fino alle realtà eterne del Cielo. Vergine San-
tissima, noi ci affidiamo a Te e Ti invochiamo, perché ottenga alla 
Chiesa di testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo, per far risplende-

re davanti al mondo il volto del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cri-
sto. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Spalancate le porte a Cristo 

 

 Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la Sua pote-

stà! Aiutate il Papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la po-
testà di Cristo, servire l'uomo e l'umanità intera! Non abbiate paura! 

Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo! Alla Sua salvatrice potestà 
aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i va-
sti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo 

sa cosa è dentro l'uomo. Solo Lui lo sa! Oggi così spesso l'uomo non 
sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. 

Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È inva-
so dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete a Cristo di 

parlare all'uomo. Solo Lui ha parole di vita, sì! di vita eterna. 

Celebrante: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai 

nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre li-
beri dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia 

la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Assemblea: Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 

Celebrante: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi 

lascio la pace, vi dò la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma 
alla fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua vo-
lontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.     Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Celebrante: Scambiatevi un segno di pace. 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

AGNELLO DI DIO 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

  
Celebrante: Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, che per volontà 
del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al 
mondo, per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, liberami 

da ogni colpa e da ogni male, fa che sia sempre fedele alla tua leg-
ge e non sia mai separato da Te.  
 

Celebrante: Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di 

Dio, che toglie i peccati del mondo. 



Assemblea: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua men-

sa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 10, 11) 

 

Assemblea: Il buon pastore dà la vita per le pecore del suo gregge. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Celebrante: Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri su-
sciti in noi la fiamma di carità, che alimentò incessantemente la vita 
del Beato Giovanni Paolo II , papa, e lo spinse a consumarsi per la tua 

Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Celebrante: Il Signore sia con voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Celebrante: Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la 

memoria del Beato Giovanni Paolo II vi benedica e vi protegga, e vi 
confermi nella sua pace. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Cristo Signore, che ha manifestato nel Beato Giovanni 
Paolo II la forza rinnovatrice della Pasqua, vi renda autentici testimoni 

del suo Vangelo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Lo Spirito Santo, che nel Beato Giovanni Paolo II ci ha 

offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una 
vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio  e 
Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 

Assemblea: Amen.  
 

Celebrante: La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.  
 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio! 

Preghiera per gli anziani 
 

 La famiglia con il suo affetto può rendere accettabile, volontario, 
operoso e sereno il momento prezioso della senilità. Anche nell'età più 

avanzata l'animo può continuare ad affinarsi nel dialogo e nella parte-
cipazione attiva e solidale con tutte le vicende delle persone amate. 
L'esperienza si arricchisce e si trasforma in comunione, mentre la sa-

pienza dell'anziano può offrire saggi e validi elementi di equilibrio nel-
la valutazione di fatti e problemi. L'esperienza dell'anziano si fa anche 

maestra di vita e di esempio. Proprio l'approssimarsi del compimento 
dell'esistenza induce a prendere maggiormente sul serio la propria 
missione e a non dimenticare il posto che in essa occupa Dio. 

 
Inno alla vita 

 

 La vita è dono meraviglioso di Dio e nessuno ne è padrone, l'a-

borto e l'eutanasia sono tremendi crimini contro la dignità dell'uomo, 
la droga è rinuncia irresponsabile alla bellezza della vita, la pornogra-

fia è impoverimento e inaridimento del cuore. La malattia e la soffe-
renza non sono castighi ma occasioni per entrare nel cuore del miste-
ro dell'uomo; nel malato, nell'handicappato, nel bambino e nell'anzia-

no, nell'adolescente e nel giovane, nell'adulto e in ogni persona, brilla 
l'immagine di Dio. La vita è un dono delicato, degno di rispetto asso-

luto: Dio non guarda all'apparenza ma al cuore; la vita segnata dalla 
Croce e dalla sofferenza merita ancora più attenzione, cura e tenerez-

za. Ecco la vera giovinezza: è fuoco che separa le scorie del male dal-
la bellezza e dalla dignità delle cose e delle persone; è fuoco che ri-
scalda di entusiasmo l'aridità del mondo; è fuoco d'amore che infonde 

fiducia ed invita alla gioia. 
 

Preghiera a Maria 
 

 Madre della Chiesa, e Madre nostra Maria, raccogliamo nelle no-
stre mani quanto un popolo è capace di offrirti; l'innocenza dei bambi-

ni, la generosità e l'entusiasmo dei giovani, la sofferenza dei malati, 
gli affetti più veri coltivati nelle famiglie, la fatica dei lavoratori, le an-
gustie dei disoccupati, la solitudine degli anziani, l'angoscia di chi ri-

cerca il senso vero dell'esistenza, il pentimento sincero di chi si è 
smarrito nel peccato, i propositi e le speranze di chi scopre l'amore 

del Padre, la fedeltà e la dedizione di chi spende le proprie energie 
nell'apostolato e nelle opere di misericordia. E Tu, o Vergine Santa, fa' 
di noi altrettanti coraggiosi testimoni di Cristo. Vogliamo che la nostra 

carità sia autentica, così da ricondurre alla fede gli increduli, conqui-



Preghiera per i detenuti 
 

 Vengo fra voi per condividere le vostre preoccupazioni, vengo 

per recare a ciascuno il messaggio del Vangelo, che è liberazione inte-
riore e riconciliazione con il prossimo. Alla scuola di Gesù si impara 

che la violenza svuota la persona e distrugge la società, che il male 
conduce alla morte dello spirito, alla distruzione dell'individualità. Dio 
ci chiama a collaborare con lui per fare del mondo la sua famiglia, ret-

ta dalla indistruttibile legge dell'amore. Dio conosce il segreto dei vo-
stri cuori, le vostre angosce, le vostre speranze. La Sua giustizia tra-

scende ogni giustizia umana, la Sua misericordia supera ogni nostra 
immaginabile capacità di perdono. Cristo si centra sempre su ciò che 
è nel cuore umano e si affida alle potenzialità, alle energie che sono 

nell'uomo e che vengono aiutate dalla grazia dello Spirito Santo e 
possono fare di un prigioniero anche un Santo. 
 

Preghiera contro la droga 
 

 Le vittime della droga e dell'alcolismo mi sembrano come perso-

ne «in viaggio» che vanno alla ricerca di qualcosa in cui credere per 
vivere; incappano, invece, nei mercanti di morte, che le assalgono 

con la lusinga di illusorie libertà e di false prospettive di felicità. Voi ed 
io tuttavia vogliamo testimoniare che le ragioni per continuare a spe-
rare ci sono e sono molto più forti di quelle in contrario. Ai giovani vo-

glio ancora una volta dire: Guardatevi dalla tentazione di certe espe-
rienze, illusorie e tragiche! Non arrendetevi ad esse! Perché rinunciare 

alla piena maturazione dei vostri anni, accettando una precoce sene-
scenza? Perché sciupare la vostra vita e le vostre energie che possono 
trovare gioiosa affermazione negli ideali dell'onestà, del lavoro, del 

sacrificio, della purezza, del vero amore? Chi ama, gusta la vita e vi 
rimane! 

Preghiera per la gioventù 
 

 Certamente è un periodo della vita, in cui ciascuno di noi scopre 
molto. Era ancora un'età tranquilla, ma già si avvicinava un grande 

cataclisma europeo. Ora tutto questo appartiene alla storia del nostro 
secolo. E questa storia io l'ho vissuta negli anni giovanili. Tanti miei 

amici hanno perso la vita, nelle guerre, nella II guerra mondiale, in 
diversi fronti, hanno dato, donato la vita, in campi di concentramen-
to... Ho imparato attraverso queste sofferenze a vedere la realtà del 

mondo in modo più profondo. Si è dovuto cercare più profondamente 
una luce. In queste tenebre c'era la luce. La luce era il Vangelo, la lu-

ce era Cristo. Io vorrei augurarvi di trovare questa luce con cui si può 
camminare. 

PREGHIERE DI GIOVANNI PAOLO II 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Preghiera per la famiglia 
 

 Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre, 
che sei Amore e Vita, fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi, 

mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo, "nato da Donna", e mediante lo 
Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e 
dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. Fa' che la tua 

grazia guidi i pensieri e le pene dei coniugi verso il bene delle loro fa-
miglie e di tutte le famiglie del mondo. Fa' che le giovani generazioni 

trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro 
crescita nella verità e nell'amore. Fa' che l'amore, rafforzato dalla gra-
zia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debo-

lezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano le nostre fa-
miglie. Fa' infine, te lo chiediamo per intercessione della Sacra Fami-

glia di Nazareth, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra 
possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e me-
diante la famiglia. Tu che sei la Vita, la Verità e l'Amore, nell'unità del 

Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 


